
E’ il suo promo e unico ro-
manzo non d’avventura.
Ma, evidentemente, non do-
veva essere autobiografico.
Tanto che ne vennero cam-
biati nomi e luoghi. Ma
adesso, grazie a due ricerca-
tori, per l aprima volta si
può leggere la versione ori-
ginale, senza ripensamenti
e modifiche, di «Bohème
italiana», storia scapigliata
di uno scanzonato gruppo
di geniali compagni, scritta
da Emilio Salgari e pubblica-
ta nel 1909 dall’editore Bem-
porad.

I ricercatori Claudio Gal-
lo e Giuseppe Bonomi sono
i curatori per Bordeaux Edi-
zioni del testo critico del ro-
manzo, in cui lo stesso Sal-
gari riacquista il suo nome
come personaggio, dopo
che lui stesso scelse di na-
scondersi sotto pseudoni-
mo. Prima della stampa il
testo subì numerosi rima-
neggiamenti e correzioni. A
distanza di oltre un secolo,
insomma, il recupero del
manoscritto originale con-
sente di leggere un roman-
zo diverso, anche nei nomi
dei personaggi e dei luoghi.
I due ricercatori hanno lavo-
rato sullo studio di Giusep-
pe Turcato il maggiore spe-
cialista del Novecento del-
l'opera salgariana, che mez-
zo secolo fa ebbe la possibi-
lità di consultare il mano-
scritto originale, forse in

possesso di qualche colle-
zionista.

Turcato confrontò punti-
gliosamente il manoscritto
con l'edizione a stampa del
1909, trascrivendo le varian-
ti su due quaderni di gran-
de formato conservati nei
fondi salgariani della Biblio-
teca Civica di Verona. Lo
studioso evidenziò tanto
l'intervento discreto del-
l'editore Bemporad quanto
quello più ampio dell'auto-
re stesso.

Le modifiche e le corre-
zioni apportate dallo scritto-
re veronese prima della
stampa riguardano nomi,
luoghi, personaggi e situa-
zioni che, una volta recupe-
rate, rendono il romanzo
«nuovo». Gli esempi non
mancano: nella prima stesu-
ra Salgari utilizza i nomi di
persone da lui conosciute o

incontrate e trasformate in
personaggi del romanzo:
Ferrol è Ferrante, Alfonso è
Zagnoli, l’Artista Barbuto è
Baldani, Quintino è Quinti-
no Pene, il castellano è De
Martini.

Lo stesso vale per i luo-
ghi: Lucento è Venaria, in-
vece Madonna di Campa-
gna è Lucento. E quello che
da tutti era stato identifica-
to con Salgari, vale a dire lo
scrittore Roberto, nel mano-
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Gli architetti
raccontano
i musei
cittadini

I musei della città, uno per uno, per chi li
vuol visitare e conoscere meglio. Con una
particolare attenzione per quello di
Castelvecchio, a 10 anni dai lavori realizzati
nel nome di Carlo Scarpa. E’ questo il
contenuto del nuovo numero della rivista
Architettiverona, dedicata ai musei della città,
che sarà presentato giovedì pomeriggio, alle
17.30 al Museo degli Affreschi alla Tomba di
Giulietta. Un’iniziativa presentata dal
vicesindaco Stefano Casali, insieme al

presidente dell’Ordine degli Architetti
Arnaldo Toffali e alla direttrice dei Musei
civici Paola Marini. Il numero monografico
illustra i musei della città, oltre a una
significativa rassegna di quelli del territorio
provinciale; lo speciale allegato
«Castelvecchio sottotraccia» ripercorre i dieci
anni di lavori al Museo finalizzati alla
conoscenza, alla conservazione e alla
valorizzazione dell’opera di Carlo Scarpa.
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(
«Bohème» scaligera
Due studiosi ricostruiscono la versione
originale del romanzo di Salgari
con personaggi e luoghi veronesi

EVENTI
E SPETTACOLI
CHE COSA
FARE

Il compositore
Richard Wagner

Il libro

Domani a Villa della Torre

Sulla rivista dell’Ordine

E’ l’unico scritto non
d’avventura del «papà»
di Sandokan

Scoprire Wagner
nel bicentenario
della nascita

Quest’anno non si celebra solo il bicente-
nario della nascita di Giuseppe Verdi, ma
anche quella di un altro grande musicista
dell’800: Richard Wagner.

A Villa della Torre-Allegrini hanno scel-
to di celbrare la ricorrenza con una giorna-
ta (domani nelle sale cinquecentesche del-
la villa, a Fumane, a partire dalle 17,30)
che si concentrerà sui forti legami di Wa-
gner con la città di Venezia. La discussione
sarà introdotta dalla direttrice del Centro
Tedesco di Studi Veneziani Sabine Meine e
verrà arricchita dalla proiezione di alcuni
brani del recentissimo documentario «Dia-

rio della Sinfonia ritrovata» di Gianni Di Ca-
pua, che parteciperà anche lui alla serata.
In omaggio a Wagner e alla sua musica, si
esibiranno il mezzosoprano Kaja Plessing e
il pianista Igor Colognato, che eseguiranno
alcuni brani dalle sue opere.

Il tutto si concluderà con un apertitivo
alle 20.30 nella sala del Mostro Marino con
i vini dell’azienda agricola Allegrini, segui-
ta da una cena (solo su prenotazione e invi-
to) dedicata alle passioni enogastronomi-
che di Wagner.
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